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Come Antonio Uliano rese in piena libertà 
la deposizione sulle rivelazioni di Adriana alla madre 

Una lettera di Carmine Di Palma • Lo Uliano ha, oltre che firmato, anche fatto a voce una dichiarazione che è stata registrata sul 
magnetofono, alla presenza di testimoni - La madre della Bisaccia conferma che Adriana sapeva qualcosa sulla morte della Montesi 

II sig. Carmine De Palma 
ci ha fatto pervenire ieri la 
seguente lettera: 

« Gent i le Di re t to re , 
leggo su a l cun i quot id ian i 

che il sig. A n t o n i o Uliano, da 
P r a t a . ha r i l asc ia to ier i ai 
Giornalisti P a s q u a l e Grasso 
de l Tempo e Biagio Agnes 
del Giornale d'Italia u n a d i ­
chiarazione, ne l la qua l e af­
f e r m a che q u a n t o egl i il 
g iorno p r e c e d e n t e a v e v a d i ­
ch ia ra to a l sig. S i lves t ro A -
m o r e n o n v a preso in a l c u n a 
considerazione . C o n t i n u a n d o 
lo Ul iano afferma fra l 'al tro, 
di essere s ta to i s t i t u to da 
m e a fa re le suo d ich ia raz io ­
ni a l sig. A m o r e . 

Sono in dove re q u i n d i di 
p r ec i s a r e q u a n t o segue: 

Già da t e m p o lo Ul iano 
era , fra ì suoi amici e cono­
scent i d i P r a t a e di Avel l i ­
no, ogget to di sollecitazioni, 
a vo l ta amichevol i a volta 
scherzose, in q u a n t o comu­
n e m e n t e si r i t eneva che egli 
fosse a conoscenza di q u e ­
st ioni r e l a t ive al processo 
Montes i . Ciò e pe r la sua n o ­
ia amicizia e ass idui tà con la 
famiglia Bisaccia, e pe r il 
fat to che egli aveva o t t enu to 
u n impiego presso la d i t ta 
Agita , di cui è d i r e t to re il 
sig. Ciriello, e x fidanzato d e l ­
la Bisaccia, p e r in tercess ione 
di ques t 'u l t ima , fat to ques to 
confermato in ud ienza ieri 
da l la Bisaccia. 

La sera del 6 m a r z o mi t r o ­
vavo a v iagg ia re in u n a u t o ­
bus del la SITA, in p a r t e n z a 
d a Avel l ino a l le o re 21 e d i ­
re t to a Vent icano, e ne l lo 
stesso a u t o b u s e r a lo Ul iano . 
Ancora u n a vol ta , f ra i p r e ­
sent i la conversaz ione cadde 
su quan to sopra ho de t to . 

A P r a t o l a s c e n d e m m o ed 
io e lo Ul iano p e r c o r r e m m o 
la s t r ada che al laccia P r a t o -
la con P r a t a . R i p r e n d e m m o 
la conversazione su q u a n t o 
si diceva su l l ' au tobus , e lo 
Ul iano m i confidò a l lo ra 
q u a n t o — ed ancora p i ù — 
egli h a success ivamente d i ­
ch ia ra to a l sig. A m o r e . Devo 
agg iungere che la c o n v e r s a ­
zione ebbe u n c a r a t t e r e 
s t r e t t a m e n t e confidenziale, in 
quan to , m e n t r e lo Ul iano è 
amico in t imo del la Bisaccia, 
io le sono cugino di secondo 
grado . Ciò n o n p e r t a n t o , la 
conversazione p rodusse in m e 
profonda impress ione . Mi 
confidai con l 'avv. Aure l io 
Addonizio, che d a t e m p o c o ­
nosco, il q u a l e m i consigliò, 
nel l ' in teresse del la giust izia 
e del la ver i t à , d i fare in m o ­
do che la notizia fosse nota, 
e mi convinsi che così facen­
do, avre i agi to ne l l ' in te resse 
del la stessa A d r i a n a Bisaccia. 

Esponemmo la ques t ione al 
giornal is ta F a u s t o D e Luca 
di Paese Sera, a Napoli , e il 
12 u.s. il De Luca si recò con 
l 'avv. Addoniz io a P r a t a . 
Non fu possibile, pe rò , ad 
essi p r e n d e r e conta t t i con lo 
Uliano, essendo ques t i in 
s t re t t i ss imo lu t to , essendogli 
improvvisamente , p r o p r i o 
nella tarda serata del 6 mar­
zo, nel la qua l e io ebb i con 
lui la conversazione, mor to 
il fratello Pasqua l e , g r a n d e 
invalido di g u e r r a . 

Saba to scorso e ro al r i s t o ­
r a n t e Capr i a Napoli , in com­
pagnia de l l ' avv . Addonizio . 
q u a n d o fui sa lu ta to da l s i ­
gnor Si lves t ro Amore , che 
conosco da molt i anni e ssen­
do, t r a l 'a l t ro , s t a to d i r i gen ­
te s indaca le in provincia di 
Avel l ino . 

I l discorso cadde sul p r o ­
cesso Montes i . L 'Amore — a 
conoscenza de l la mia p a r e n ­
te la con la famiglia Bisac­
cia — mi chiese se io s a p e s ­
si qua lcosa in m e r i t o . F u c o ­
sì che io ebb i a fargli noto 
q u a n t o lo Ul i ano m i aveva 
confidato. A m o r e m o s t r ò v i ­
vo in te resse , e mi chiese se 
potevo p r e s e n t a r g l i lo Ul ia­
no. Al n o s t r o col loquio e r a ­
n o p resen t i amic i de l l 'Amore . 

L ' i ndoman i a d Ave l l ino 
a v v e n n e l ' incont ro con lo 
Ul iano . N e s s u n a pa r t i co l a r e 
press ione fu d a m e fa t ta v e r -
j-o lo Ul iano . Mi l imi ta i ad 
inv i ta r lo a casa mia , dove 
fili feci le condogl ianze p e r 
il suo lu t to , e gli chiesi d i 

r ipe te re a S i lves t ro Amore , 
che egli di n o m e conosceva, 
q u a n t o aveva a m e confidato. 

Lo Ul iano accet tò . L ' a p ­
p u n t a m e n t o fu preso per le 
o re 15. La conversaz ione e b ­
be luogo d a p p r i m a nel nego ­
zio del la CGE, in corso V. E.. 
ad Avel l ino, dove ben d u e 
vol te lo Ul iano r ipe te t t e il 
suo racconto . 

Success ivamente egli, r i ­
chies tone da Amore , accet tò 
di firmare una dichiarazione 
scr i t ta , che gli fu let ta d u e 
vol te e che venne f i rmata 
success ivamente in un p u b ­
blico locale, il ba r Excelsior , 
al corso V. E. E le d ich ia ­
razioni e la firma a v v e n n e r o 
alla presenza di d iverse p e r ­
sone. Ho app re so ieri se ra 
dalla s t ampa che del le d i ­
chiarazioni de l l 'Ul iano e s i ­
s te rebbe anche una >-egistra-
zione fonica. Ques t i i fatti 
che esc ludono in modo p r e ­
ciso ogni fo rma di is t igazio­
ne, né vi ò s ta to da p a r t e 
mia p romessa o '-'largizione 
a lcuna di d a n a r o al lo Uliano. 
Ot t imi pe r a l t ro sono i r a p ­
porti fra la mia famiglia e 
la famiglia della Bisaccia, 
così come quel l i con la fa­
migl ia Ul iano . 

Tu t to q u a n t o mi ha mosso . la conversazione potesse es-
e s ta to u n interesse, di v e ­
ri tà. Ignoro ciò che è po tu to 
accadere al lo Uliano dopo 
che t 'Unita ha reso pubblica 
la sua tes t imonianza , e mi 
r iserbo di tu t e l a re la mia d i ­
gnità e la mia onorabi l i tà 
nei modi e t e rmin i di legge. 

La r ingraz io della ospi­
talità. 

DI P A L M A CARMINE ». 

La lettera del De Palma 
ci es'nne da ulteriori preci­
sazioni. Merita solo di esse­
re aggiunto che il compagno 
Amore, ben convinto della 
delicatezza del compito che 
si era assunto, prima di re­
carsi all'appunlu mento con 
lo Uliano, si recò in compa­
gnia di un amico, ud'abita­
zione del sostituto nrocura-
tore della Repubblica di A-
vellino, r i ch iedendo la pre­
senza almeno di un cancel­
liere u di ttn agente in bor­
ghese all'incontro che dove-
va avere luogo qualche ora 
dopo. Poiché ciò non fu p o s ­
sibile, in quanto il magistra­
to, molto cortesemente obiet­
tò die ri era già un proce­
dimento in corso, >l : ompn-

\gno Amore provvide a die 

Le dichiarazioni 
di Ester Bisaccia 

sere registrata su ,in magne 
lofono. Ciò è avvenuto ne l 
negozio della CGE in modo 
che ben due volte risultano 
dal nastro le dichiarazioni __ 
dello Uliano. Cade cosi dell ^ ^ , „ „ . . » r t , .„,., . . . ,«: 
tutto la versione fornita ial^Al NOSTRO INVIATO SPECIALE 
Tempo e dal G io rna le d ' I t a - j 
Ma secondo la quale lo Ulta- AVELLINO. 16. — Siamo 
no non era a conoscenza di'tornati ancora unu volta. Ma-
quanto firmava. La d ichiara-1 mane, dalla .siuuora Ester fin­
zione, .scritta .sulla oa.»e d i [ M , c c ; f l \{l uiamma di Adr'--nnt 
quanto risulta dal magneto- c i ha r icevuto «ella sua pic-
fono, fu letta ben 2 volte allo)coja cam </,- [>rata con affa-
Uliano, il quale a 3 na ?;olta biliià. 
ben due volte l'ha firmata, , mmn-ntata — 
j e r o p r , in presema l, tes t , - ,, - . J j , ™ » j £ ' » j » « " J " , ,, 

Il modo .stes-.so come .si è dirci circa un ntc.se fa - da' 
proceduto , esclude ogni ten-l>J ' '»s ie r<> d« <nu-l che «tu «c-
fntivo di corruzione o di otte- ! cadendo « mia fifllifl. /Un t imi 
nere — dietro compensi m c - i ^ ' ' " « ' « Prata IH nume. u< 
sistemi — la testimonianza 
dello Uliano, 

Come e facile jniiui com­
prendere , .se pressioni vi .so­
no state, queste .-mio s ta te 
eserci ta te sullo Ubano dopo 
che la sua deposizione, come 
era nostro preciso dovere,, 
era stata resa noia dal vo-\si. «Non e morta ver disgra-
stro giornale. Quali ne sono \ zìa — disse — e non è giunto 
i motivi, chiunque sta s e - che chi e responsabile ih 
guendo il dibattimento in questa morte non debba -,)«-
corso può ben giudicare. gare». 

occasioni- del mio complean­
no. e no» mi fece alcuna rive­
lazione. uè mi upflftrve tur­
bata. Ma noi giugno invece 
era assai sconvolta. Fu allo­
ra che mi dichiarò di essere 
indignata ver quanto sapeva 
sulla morte dì Wilma Monte-

Il processo sull'affare Montesi 
(Continuatone dalla 1. Pag.) 

Anche il p i t to re F r a n c i m e i 
ha già fa t to u d i r e la sua v o ­
ce, n a r r a n d o , come abb iamo 
accennato , la d r a m m a t i c a d i ­
s a v v e n t u r a di cui fu o r o t a -
gonisla, su u n s e t t imana l e di 
cr iminologia . 

Dopo a v e r r i fe r i to sul suo 
a r res to , a v v e n u t o il 5 m a r z o 
scorso, il p i t t o r e spiega come 
fu a c c o m p a g n a t o in j u e s t u -
ra ne l cuore del la no t te . A l ­
l 'alba, dopo u n a lunga a t t e ­
sa che mise a d u r a p rova i 
suoi nerv i già scossi, il F r a n ­
cimei fu in te r roga to da l 
commissar io De Vito, capo 
dell'ufficio del Buon Costu­
me, che lo pose — a suo d i ­
r e — di f ronte ad ima p e ­
ren tor ia a l t e rna t iva : o l ' a r r e ­
sto, o l ' i n t e rnamen to nel la 
clinica pe r ma la t t i e menta l i 
e nervose de l l 'Univers i tà . II 
g iovane ar t i s ta , di nu l l ' a i t ro 
colpevole che di a v e r t e n t a t o 
di avv ic ina re la «-aa e x 
aman te , scelse la clinica. 

A bordo di u n a « j eep », fu 
condot to al Policl inico e 
qu indi , spogl ia to dei suoi 
abit i e r ives t i to con u n o 
spolverino, fu t rasfer i to a l la 
« Neurops ichia t r ica •. E r a n o 
le «.45 del ma t t ino . Allo 11 
il prof. Bini con i suoi ass i ­
s tent i si recò a . v i s i t a r l o . Il 
F ranc imei gli n a r r ò le sue 
per ipezie e il Bini, senza 
n e p p u r e vis i tar lo, dispose 
che fosse in te rna to a l l ' ospe­
da le psichiatr ico provinc ia le 
di San ta Mar ia del la P ie tà . 

Il giorno seguen te — con­
t inua il racconto lei p i t t o ­
re — venne a v is i ta r lo il 
prof. F iume, accompagna to 
da d u e medici . Fa t tos i c o r a g ­
gio, il F ranc imei lo a p o s t r o ­
fò con le seguent i pa ro le : 
« Professore, poiché s o n o 
qui pe r u n a vis i ta di c o n ­
trollo, e poiché non des idero 
all'atto di essere r inch iuso al 
manicomio la pieno di visi­
t a rmi . In caso con t ra r io s a ­
rò cost re t to a ch iede re s p i e ­
gazioni al p r o c u r a t o r e del la 
Repubbl ica , pe rché qu i non 
si t r a t t a di u n f e rmo pe r a c ­
cer tament i san i ta r i , bensì di 
seques t ro di pe rsona ». 

La sua r ichies ta fu accolta. 
I d u e medici lo so t toposero 
ad u n a accura t i ss ima visi ta . 
esaminandolo non solo da l 
p u n t o di vista psichiatr ico. 
m a ispezionando anche , con 
molta meticolosità, la sua 
ep idermide , pe r scopr i re se 
vi fossero t racce di iniezioni. 
II F ranc imei , infatti , e r a s t a ­
to p e r molt i mesi u n morfi­
n o m a n e . Uno dei due s a n i ­
tar i lo a m m o n ì anche a r i ­
f let tere bene su quel lo chr> 
aveva d ichiara to , poiché r i ­
schiava dì passare per un 
vutomane. Infine, però, gli 

Ripetiamo le domande 
al Questore di Roma 

Ieri avevamo rivolto al Questore di Roma 
alcune domande alte quali il cemm. Musco 
non ha creduto di rispondere. Glie le ripe­
liamo oggi, sperando di aver miglior fortuna. 

Il q u o t i d i a n o •• R o m a •• d i N a p o l i h a p u b ­
b l i c a t o d o m e n i c a q u e s t e p a r o l e : 

« E c c o c h e il c a p o d e l l a P o l i z i a m a n d a a 
N a p o l i i l d o t t o r D e V i t a , c a p o d e l l a s q u a d r a 
d e l b u o n c o s t u m e d e l l a Q u e s t u r a d i R o m a , 
p e r . . . a g e v o l a r e l e r i c e r c h e d e l M o n t a g n a s u i 
t r a s c o r s i n a p o l e t a n i d e l l a C a g l i o , t r a s c o r s i 
c h e a v r e b b e r o d o v u t o d o c u m e n t a r e , in u n s e ­
c o n d o m o m e n t o , l a q u e r e l a d e l M o n t a g n a 
c o n t r o l a C a g l i o ». 

L o s c r ì t t o d e l •• R o m a » n o n è s t a t o s m e n ­
t i t o . D o m a n d i a m o a l Q u e s t o r e M u s c o e a g l i 
a t t u a l i d i r i g e n t i d e l l a p o l i z i a : 

E ' v e r o c i ò c h e h a p u b b l i c a t o il q u o t i d i a n o 

n a p o l e t a n o ? 

E , in c a s o a f f e r m a t i v o , c o m e Io s p i e g a n o ? 

F o r s e c h e l a p o l i z i a i t a l i a n a è a d i s p o s i ­
z i o n e d i a v v e n t u r i e r i c o m e il M o n t a g n a ? 

Può rispondere il comm. musco? 

fu le t ta la diagnosi che suo-1 non faceva che r i pe t e r e la 
* frase: « Un giorno mi dec i ­

derò a denunz ia re tu t t e q u e ­
s te pe rsone pe rché non è g iu ­
sto che per colpa loro t an t e 
povere ragazze debbano p a s ­
sare dei guai ». Il verbo « d e ­
nunziare » era d iven ta to pel­
ici un 7iallijio ». 

Lo preciso e c i rcostanziate 
dichiarazioni del F ranc imei 
nei confronti di Adr i ana B i ­
saccia sono d u n q u e tali da 
far accrescere i dubbi sul la 
complessa figura del la r a g a z ­
za. Le paro le del p i t tore sono 
des t ina te — se egli le r i p e ­
terà in au la — a inf rangere 
la bar r ica ta del le « amnes ie » 
e del « p a r l a r e a vanve ra », 
die t ro al la qua l e la g iovane 
donna si è s e m p r e t r incera ta 
per sos tenere la sua e s t r ane i ­
tà ;tl «• LUMI Montesi <. 

Per tut te le ragioni clip a b ­
biamo esposto, l 'udienza di 
s t amane si annunc ia di ecce­
zionale interesse e g rav ida di 
d rammat iche prospett ive, a n ­
che se mancheranno , pe rd io 
citati a n c h ' e l i per l 'udienza 
di sabato, chic peison.iggi di 
grande rilievo: Antonio Olia­
no od Ester Bisaccia, mad ie 
di Adriana. Le dichiarazioni 
del l 'uno e de l l ' a l t r a sono già 
note ai nostr i lettori e. del 
resto, fo rmano ogget to di 
ampi servizi che pubb l ich ia ­
mo oggi in a l t ra pa r to del 
giornale. 

Era i t e ^ i d i e p iobabi l -
mente saranno esaminat i sta­
mane figurano: Gastone Pe t -
tenati , un amico del Muto. 
che si reco a Caserta ad in­
con t ra le la Bisaccia per sot­
t rar la alla pie-suiUa vendet ta 
di t re malintenzionati che o-
liiiio part i t i da Roma per a n ­
dare ad ucciderla; Si lvana 
Isola, amica intima della Bi­
saccia. che .saprebbe molte 
co.se sul .suo conto; il dot tore 
Angioy. che partecipò ad una 
cena nel corso della quale A-
driana par lò del caso Monte-
si; ed il radiotecnico Franco 
Marcomeni . che al Barrito di 
via del Babuino .senti d i ie 
dalla Bi.saccia che aveva co­
nosciuto Wilma Monte.sj. 

Una - r ivelazione .. che ha 
tut ta laria di o s e re dirotta a 
scredi tare il va l ine del r ap ­
porto del col. Pompei è .stata 
pubblicata ieri dalla Stampa 
di Torino. Circa le vicende di 
quel rappor to , tino a questo 
momento, sì sapeva che Anna 
Maria Moneta Caglio inviò a l -
l 'allora Minis t io del l ' In terno, 
on. Fanfani . un esposto in 
cui r iproduceva in pa r te il 
suo famo.-o memoria le . Fan ­
fani pa-s-ò l 'esposto .il coman­
dante de l l 'Anna «lei Carab i ­
nieri . con. Manner in i . con lo 
incarico tli svolgere fili ac­
ce: tament i del caso. Di tali 
accer tament i fu incaricato il 
colonnello Umberti» Pompei. 
l 'at tuale comandante della 
Lesione Terr i tor ia le dei Ca­
rabinieri di Roma, che per 
molti anni fu ufficialo del 
Servi / io In formazioni. 

/ / rapporto Pompei 

1 II coi. Pompei , interrogati 

nava cosi: * Il F ranc imei e 
pe r f e t t amen te n o r m a l e ». 

Tu t tav ia , la se ra stessa, a 
bordo di un ' au to -ambu lanza , 
egli fu t ras fer i to a S. Maria 
della P ie tà . E r a n o le 17,45 
del 7 marzo . Sfibrante fu la 
« degenza » nel manicomio. 
Dal r e p a r t o osservazione, 
p r ima tappa , fu t rasfer i to al 
padigl ione 18, que l lo r i s e r ­
vato ai pazzi c r iminal i e agli 
individui « soc ia lmente p e r i ­
colosi ». Colà fu denuda to , 
perquis i to e rasa to a zero. 
Quindi gli fu assegnato un 
letto al quale , non appena 
coricato, fu ass icura to con 
str isce di tela. Fu una not te 
orr ibi le , t rascorsa nell 'ansia 
e nej t e r ro re . Solo l 'alba po r ­
tò all ' infelice un po ' di t r a n ­
quil l i tà . 

Il inetnoiialo n a n a poi le 
lungaggini burocra t i che e le 
a l te rno vicende che p ro lun ­
garono il suo soggiorno noi 
manicomio, finché, al le ore 19 
del 12, fu p re leva to dal la 
polizia, condot to in q u e s t u r a 
e diffidato a pa r t i r e por Mi ­
lano en t ro c inque giorni e a 
non m e t t e r e più piede nella 
Capi ta le . 

Cosa dice Francimei 

Ma, a p a r t e lo gravi accuso 
di seques t ro di persona m o s ­
so dal F ranc ime i cont ro la 
polizia (su l le qua l i sa rà for­
se o p p o r t u n o r i t o r n a r e noi 
pross imo fu tu ro) , lo par t i più 
in teressant i del memor ia le 
sono s o p r a t t u t t o quel lo che 
si r i fer iscono all'» affare » 
Montesi in senso s t re t to . Qui 
l 'articolo r a p p r e s e n t a una 
vera o p ropr ia ant ic ipazione 
di q u a n t o il g iovane p i t to re 
d i rà q u e s t a ma t t i na d a v a n t i 
ai giudici . 

. La famosa sera del 19 
febbraio — scr ive a u n cer to 
pun to il F r anc ime i — ero 
sempl i cemen te seccato di s a ­
per la ( A d r i a n a Bisaccia) 
coinvolta nel processo M u t o -
Montesi . P e r c h é so l tan to a l ­
lora cominc iavo a c o m p r e n ­
de re il senso di ce r t e frasi 
udite d u r a n t e quei pochi gior­
ni di vita in connine. (Il pi t­
tore si riferisce agli incubi 
no t tu rn i , d u r a n t e i quali la 
giovane avell inese gr idava: 
-• Aiuto affogo, allogo! Non 
uccidetemi! Non voglio faro 
la fine dì Wilma M o n t e s i - ) . 

« E a l lo ra le dissi, pe r 
amoro del la ver i tà o anche 
per il suo bene , di vuotare 
tutto il sacco, di scrol larsi di 
dosso cor te cose di cui el la 
diceva di essere a conoscen­
za. Ma lei non mi d iede 
ascolto, si a r r a b b i ò e andò 
\ ia. Tu t to culi. Alla disctissio-
ne aveva assist i to, poco d i ­
s tante , il c a m e r i e r e del la 
t ra t to r ia e qua l che a l t r a p e r ­
sona. Respingo, q u i n d i . 
senz 'a l t ro , l 'accusa di a v e r 
afferrato il coltel lo e di a v e r ­
la minaccia ta . 

* Racconterò — così iì 
Franc imei conclude il suo 
ar t icolo — le confidenze a v u -

! te da Adr i ana Bisaccia... r i ­
ferirò le te lefonate di que l 
cer to Ugo... che non po teva ! 

j essere lo scr i t tore Ugo Mo- l ) . ° "C 
•ret t i . d i rò anche che 
.saccia mi aveva pa 
•certo orge , a cui eli 
i p resenz ia to e che si e r ano 
svol te nei pressi di Roma. R i -

j fer i rò p u r o sugli incubi di 
icui A d r i a n a e i a s ta ta succu-
.be d o p o il suo t en ta to suic i -
! dio. Como d u r a n t e quegl i in ­
cubi e l la a v e v a p a r l a l o var io 

E" 

Il tentativo del governo 
di soffocare lo scandalo 
(Continuazione dalla l. pag.) 

bene a t tent i , perchè uno dei 
principali protagonist i dello 
scandalo è e r imane il figlio 
di un min i s t ro in carica "he 
ha la solidarietà del potere 
esecutivo! 

Nessuno — si faceva no­
ta re ieri — aveva p r e a n n u n ­
ciato o chiesto le dimissioni 
di Piccioni in conseguenza di 
sue responsabil i tà , ma in. ba ­
se a una considerazione f»e-
menta ro : • la incompatibi l i tà 
della presenza di Piccioni al 
governo con la necessaria ga­
ranzia che piena luce sia fat­
ta. A titolo p u r a m e n t e esem­
plificativo si avanzava, ne ­
gli ambient i politici, una ipo-

viene segnalare il pericolo con­
nesso a simili inchieste, e cioè 
che, per difetto di ooteri, l ' in­
qu i ren te non riesca a r ag ­
giungere la ver i tà , e che l 'esi-
to negat ivo dell ' inchiesta poz-
sa risolversi, non in una p re ­
clusione formale, ma in un 
pregiudizio p e r l 'eventuale 
indagine giudiziaria. In pa ro ­
le povere, l 'autori tà giudizia­
ria potrebbe dispensarsi dal 
procedere , t ranqui l l izzata d a l ­
l'esito negativo di una in­
chiesta autorevole, anche sa 
poi l 'esito è stato negativo 
u n i c a m e n t e pe rchè l ' inqui ­
r en te non ha potu to i n t e r r o ­
ga re tu t t i i tes t imoni che 
s a r e b b e s ta to necessario, non 
ha p o t u t o in t e r roga re sot to il 

mina del nuovo capo della 
polizia nella persona del p r e ­
fetto di T o n n o , Carca te r ra . 
Il comunicato del Consiglio 
non ha spiegato come mai ha 
r i tenuto di dover l iquidare 
definit ivamente Pavone, dal 
momento che le sue dimissio­
ni e r ano state da te in attesa 
delle r isultanze della inchie­
sta, e che Sceiba gli aveva 
t r ibuta to un « al to elogio >.. 
Sono dunque già emerse p r e ­
cise responsabil i tà , che il go­
verno t iene nascoste? Quan ­
to al Carca te r ra , come p r e ­
fetto di T o n n o si è dis t into 
nel tol lerare il regime di r e ­
pressione ant i -cost i tuzionale 
ins taura to da Val le t ta alla 

r isponda o no alla verità 
questo che conta. 

Sul rappor to del colonnello 
Pompei però è venuta ieri dal 
Consiglio dei minis t r i la p r e ­
cisazione ufficiale che esso è 
stato richiesto, non da F a n ­
fani, come finora si era de t ­
to, ma dalla Procura della 
Repubblica di Roma il 12 
febbraio scorso. 

Meri ta poi di essere r i fer i ­
ta la voce, corsa ieri no t te a 
Roma, che il dr . Pavone, ex 
capo della Polizia, si fosse 
ucciso. L' informazione, r i sul ­
tata poi falsa, è stata te le to­
nata da uno sconosciuto alla 
sala s t ampa di piazza San Si l ­
vestro, dove lavorano i cor r i ­
spondenti di tutti i giornali 
i taliani. L ' impressione è s ta ta 
enorme e, per rassicurarsi in 
proposito, non si è t rovata m i ­
glior via che mettersi subi to 
in comunicazione con l ' inte­
ressato. Il dr . Pavone, destato 
nel sonno, ha dovuto da re ai 
giornalist i la notizia di essere 
ancora in vita. 

In casa De Gasperi 

Accanto a questi aspett i 
quasi macabr i della comples­
sa vicenda. la cronaca di ieri 
registra un episodio di n o t e ­
vole interesse, di cui s iamo 
venuti a conoscenza in se ra ­
ta. L 'oppor tuni tà di r iapr i re 
ufficialmente le indagini sulla 
morto di \Vrilma Montesi , d a n ­
do inizio ad una is t rut tor ia 
tormale, sa rebbe s ta ta e sami ­
nata in una r iunione svoltasi 
l 'altro ieri nella villa di De 
Gasperi a Castelgandolfo, alla 
quale avrebbero preso par te 
numerosi esponent i della D e ­
mocrazia Cr is t iana . Della cosa 
si sarebbe discusso anche nel 
corso della seduta del consi ­
glio dei minis t r i di ieri . In s e ­
no al par t i to clericale es is te­
rebbe una forte corrente f avo­
revole ad una soluzione del 
genere, che consentisse di p la ­
care l ' indignazione pubblica. 
scoprendo ed incr iminando 
almeno una pa r t e dei colpe­
voli- Sembra , anzi, che sia s t a ­
to già s tudia to il modo come 
porre in salvo una del le per 
sone maggiormente implicate. 

I fautori di questa iniziat i­
va sostengono che Vooinkme 
pubblica non si r i t e r rà paga 
della r imozione del capo d e l ­
la polizia e, magar i , di q u a l ­
che al t ro funzionario tli rango 
minoro. L ' inchiesta De Caro 
non è fatta pe r spegnere la 
collera che oggi agita le g r a n ­
di masso. Solo una chiarifica­
zione sul mis tero di Tor Vaia-
nica potrebbe — affermano i 
sostenitori di questa corrente{ 
— r idare al governo il p e r d o - | 
to prestigio. Molti ostacoli.1 

però, si ergono davan t i ad) 
una -soluzione del genere , o - j 
stacoii di na tu ra p rocedura­
le, come la necessità di s o ­
spendere il processo e di r in - I 
viario; ostacoli di na tu r a più 
concreta, come il t imore di a l ­
largare lo scandalo. Riapr i re 
le indagini è più facile che 
imbrigliarle e condur le noi al 
t raguardo voluto, senza fa r le | 
Uscire da limiti prestabil i t i - . 

— io le chiesi come sapes­
se queste cose, e Adriana nd 
rispose che ne aveva avuto 
notizie. Non volle precisare 
di più. perchè, come sempre. 
ella diceva che lo. donna de l ­
l 'Ottocento, non ero in grado 
di capire tan te cose... 

— Che cosa pensa dunque 
lei delle cont raddi t tor ie d i ­
chiarazioni dello Uliano? 

Lo Citano >ioii è un catti­
vo giovane, ma è u« tipo s u ­
perficiale. Non credo che A-
driana si trovasse presente 
alla r iun ione in cui Wilma 
Montesi mori — dice la si07io-
ra — ma credo che ella sep­
pe da altre persone il fatto, 
persone che ha paura di no­
minare. 

— Anche lei dunque e 
convinta che Wilma Montesi 
non mori per disgrazia? 

— Sono convinta di questo 
come ne era conr in ta .Adria­
na. 

— Lei non sa pei che A -
dr iana tentò di uccidersi in 
gennaio? 

— Non me lo ha mai volu­
to dire. 

— E' o-.atto, signora, quel 
che già ella mi disse un rnc^s 
la. e cioè che Adr iana fm da 
bambina spesso le teneva n a ­
scoste delle cose-.' 

— Pur t roppo .si. 
— Dunque può averlo t a ­

ciuto il fatto che aveva p a r ­
tecipato a una r iunione, con 
quelle tali persone di cui fi 
parla al orocesso? 

— Non sono mai riuscita 
a persuadere mia figlia a di­
re hi verità, come è nei leici 
principi e nella mia consue­
tudine — conclude co» un 
sospiro la signora. — Cosi. 
avrei tanto voluto che stesse 
uiciiio a me ia questo pe r io ­
do. ma cou varie scuse Adr ia ­
na non mi ha accontentata. 
Non è voluta r e n i r c qui e non 
ha voluto che io andars i a 
Roma, dicendo clic avrei 
complicato le cose: e lo stc^- Mentre i testimoni della sposa, di Atrr-.iso Spataro firmano l 'atto di nozze, 1 testimoni dello 
so mi scriveva >nio suocera- sposo Sceiba e Montagna, che hanno già firmato, conversano affabilmente. A destra dell.» 

— Dei rapport i di Adr iana siosa è il figlio dell 'attuale vicesegretario politico della DC (Foto upiodot ta da « Paese-Sera »» 
con H pit tore Franchilo-, l i ­
cosa sapeva? 

— Non ricordo bene quan­
do me lo oresentó. Forse ni 
gennaio: allora il Francimei 
mi disse che voleva snodarla 
ma poi egli si ammalò e noi, 
ve ne fece pin nulla. z inna >ir; 
non mj disse naturalmente c'ir 
genere di malat t ia e ra . non 
mi parlo ili morfina. 

— Quando aveva lanciate 
il precedente fidanzalo, '-loè 
Domenico Ciriello di Avel l i ­
no? 

— Neppure questo so ton 
esattezza. Il Ciriello, diretto­
ri- della sede di Avellino del­
la .società Agita , era un gio­
vane che Adriana conoscerà 
da tempo. Forse fu in dicem­
bre che. il loro fidanzamcvtc. 
fu rotto, e naturalmente non 
so perchè. 

(In Avellino si dice ciie lo 
Uliano. fidanzato con una zia 
di Adr iana Bisaccia, fa assun­
to al l 'Anita per racconto nda-
zione di Adriana al Ciriello. 
Ma per delicatezza preferia­
mo non parlar di ciò con !u 
signora Bisaccia). 

— Del resto — conciarie lo 
madre dr Adriana Bisaccia 
rol tono smarrito che ie e 
consueto, quando si riferisce 
alle stranezze della fialia — 
non so che dirle. Ripeto. A-
driana mi teneva tanti se­
greti! 

Con onesto sì chiude Li 
nostra intervista alla signora 
Ester. Ad Avellino è convin­
zione generale che in casa Bi­
saccia si sappia e si sia d?i,r 

più il; quan to oooi ceugu al­
la luce. La nostra impressio­
ne. circa la signora B;*-aucìn 
è che sìa oppressa e sconvolta 
.' desideri una sola coja: c''tt 
Adriana si decìda a dire con 
s'ucerità tutto anello che sa 

FRANXESCA SPADA 

tesi e s t r ema: e se fosse s ta-(vincolo del g iu ramen to , non 
to propr io il minis t ro P ic - ;ha po tu to compie re nò p e r ­
d o n i ad agire presso il capo quisizioni, nò ispezioni, uè 
della polizia Pavone perchè seques t r i 
la faccenda Montesi fosse *" 
messa JI tacei e? Cer to e che 
oggi, con le manca te d imis­
sioni di Piccioni, il minis t ro 
degli esteri e tut t i ì membr i 
del governo sembrano oppor­
le un muro alla ricerca del­
la ver i tà . 

Quanto alla inchiesta De 
Caio, essa si commenta da 

E il g iornale conclude a l -
fc imando che l ' inchiesta i u n 
potrà avere che un ca ra t t e re 

informat ivo ». Una indagine, 
insomma, che serve esclusi­
vamen te da sfogatoio, da pa­
raven to contro un'azione giu­
diziaria e cont ro una inchies 'a 
pa r l amen ta r e . 

ne . e 
st i tuzione di Pavone e la no-

Ultimo at to compiuto dal 
se, o completa il quadro . La f ^ ' e r n o >ul e H s o Monte-M. in-
inchiesta non ha n ien te a che f m e - e s t a t o , a definitiva so-
vedere con le quest ioni di 
fondo su cui l 'opinione p u b ­
blica chiede che sia fatta 
luco. Si ora det to che essa 
avrebbe r iguarda to i r appor ­
ti del Montagna con Pavone 
in relazione all 'affare Monte -
si, i rappor t i di P iero Piccio­
ni con Pavone s empre in ì e -
lazione alla mor te della gio­
vane romana , gli affari di 
Montagna e i suoi traffici 
con gli alti papaver i politici. 
Ora non vi è traccia di t u t ­
to questo, tu t to è affogato in 
una formula vuota , un r id i ­
colo rebus, e tu t to si r iduce 
a un problema di < corre t tez­
za > di organi della polizia! 
Anche qui il governo par la 
di divisione di poteri? Ebbe­
ne. qua le prova migl iore che 
solo una inchiesta pa r l amen­
tare, al di sopra delle compli­
cità governa t ive e dei •< li­
miti » del potere esecutivo, 
può soddisfate alla coscienza 
pubblica e assicurai e che la 
veri tà venga a galla? 

A proposito dell" inchiesta 
De Caro, del resto, conviene 
citare di nuovo: « Il Corr iere 
della Sera » ; il aua le , p u r r i ­
tenendo che l ' inchiesta a v r e b ­
be avu to ben maggiori p ro ­
porzioni, ha scri t to ier i : * Con-

Sltll),') fu Ìli COIlL'llto 

Una agenzia ispirata 
da movimenti di de­
stra — l'A.I.S. — ha 
annunciato che esiste­
rebbe '< un carteggio 
di grande interesse pò. 
litico intercorso tra 
Roberto Farinacci e 
l'on. Sceiba al tempo 
in cui l'attuale presi­
dente del Consiglio 
coadiuvava a Roma 
l'ex-gerarca nell'eser­
cizio della professione 
legale ». 

La notìzia non è sta­
ta smentita fino ad 
ora. Sarebbe opportu­
na una precisazione 
dell'on. Sceiba. 

nXMìlXK AD III* '-AFFARI!.. 

Uà mica di nona 
[personalmente , per un paio diJ l»oi l re . -e M volesse fare lu-

[cò M o - n ° « \ " - Anna Maria M o n e t a l a compie i J sulla mor t e d i , 
e la Bi-Ì<-'<»*>» u- Fi»"--* . incar ico , p e r ì ^ 1 1 ' 1 - ' Montes i . si d o v r e b b e , 
r la to di '»M ,-»Sini -suppletive. a ! 1 a ." se t tore a m a r e » un alta p e r - ' 
a aveva, S q u a d r a investigativa d e i '^nali : . -! della polizia, che. fi-; 

Gruppo in terno della Leg ione . . ' "V^ £ ° c h l m p s i fa. occupo. 
Questo più minuto e p a i - ' n e l a Capi ta le un posto d i ' 

t icolareggiato lavoro — >co-, "n"1c !*" • l ^ - ™ - Ma quali ga - . v 
pie La~.?rn>i>jMi — venne af- .ran/.jo• e.-.i*tono che I al ta p e r - j m i l . s | . , f„rlun.i Sa 
fidato al marescial lo Ughi. .>«n««>ia n o n *•> r ' he l l i a m i e - , 
Il vecch.o e ben noto sottuf- j s , a P r < ì"PeUiva. 
ttciale. afflitto \\.\ leggera sor- j 

; vol te di « a c q u a » di « p a u r a 1 dita, M mi.se alla bisogna con! i 

di m o r i r e ». di « p a u r a di fa 
I r e la s tessa fine ». Dirò come 
] in q u o ! pe r iodo Adr i ana 
] avesse fa t to uso . come del 
I res to a n c h e p r ima , di s fenn-
j mina. I\ci giorni in cui e r a 
s ta ta con me . el la e r a mol to 

, scossa p e r v ia di c e r t e « le t -
j t e re di minaccia » che aveva 
r icevuto . Non seppi ma i n u l -

i la di p rec iso circa il m o v e n ­
te del suo m a n c a t o suicidio 
Non vol le mai p a r l a r n e né 

i io insis te t t i . P e r ò lei a t t r i -
jbuiva a q u e s t o suo a t to una 
par t ico la re impor tanza . Mi 
diceva che essendo a cono­
scenza di pa recch ie cose sul 
conto di pe r sone a l to locate 
aveva p a u r a di fare u n a ricevuto l ' incarico governa i . 

Consueta diligenza svrupo 
Iosa: c« n le « v e l i n e » pe rve - j 
mite dai diversi Comandi e t 
con le notizie più recent i rac- ] 
colto a Roma. '. iconipote i' 
mosaico della v u,i di Ugo 
Montagna e stese il rappor to 
(Io stile - 'esso rivela un mo­
desto p rosa tore ) . C< n cieca 
fiducia verso \\ -ottopo.-to. il 
col. Pompei firmò il docu­
mento e lo p.is^ò — sempre 
secondo l 'abi tuale prassi — 
ni comandan te de l l 'Arma che. 
a suo volta, lo inoltrò. Il r ap ­
porto reca la data del 22 feb­
braio. q u a n d o cioè lo on. 
Fanfani non era più agli In­
terni e già l*on. Sceiba aveva 

« b r u t t a fine ». Po iché a q u e l ­
l'epoca non sapevo ancora 
nulla del caso Montesi e d e l ­
l 'esistenza del giornal is ta 
Muto, non ebbi mo t ivo dì r . -
voleor le d o m a n d e precise . 

"Credevo che fos«r sol tan-

vo. Questa fu la trafila a t t r a ­
verso la qua le l 'autor i tà giu­
diziaria inqui ren te venne in 
po.s,.t?s-so del documen to ».. 

Ma importa davvero di co­
noscere chi abbia compilato 
il rapporto? La ques t ione è 

Il PK1 a Milano 
chiede rinciuchii ! 

parlamentare 
MILWO. 16 — Il co:-.=.i;j.io ge-

r.eraie Ce'.: l'nioi.e c.naciliia r..!-
«r.eso «!e. FRI r:um:oM ieri sol-

to -a prev.derua rte'.l a w . Cesare 
On : «s>es.sore rtei comune di 
Milano ha vo'.ato ur.a nio/ione 
T.e'.:,» <m»:e M «ffer:ca c'̂ .e una 
rteue c«u.-«» fondamentali da cui 
c'.ernano g.» scar.rte^csl t»Ui che 
a^ttitno m questo momento :a 
c<v-cien?a n,>s>o:are. risiede nef.o 
accentramento amministrativo. 
;~he favorisce > ìntrormsslont il ; 
'.coito e at>V.l>cc <li fatto \ con-i 
irò:;: i 

l » mo/tor.o. quinci:, invita 1 
<!fput*ti ? t .«fruitori dei PRl « 
:ar>i har.dltort della necessita 
o:.c utt'tnchie-ta i>arla:nentare 
lacc-.n luce su tut te le respon.sa-
oiiita, e propoganda le Indi^pen-
sabi:i sanzioni a carico di chiun­
que *>i sia allontanato dai doveri 
cae incombono a uomini po tu ­

to u n p o ' picchiai ella pe rche un ' a l t i a : s.e il contenuto cor- ci e a funzionati. 

Ntjlli a l luni Ji famiglia le 
foto dei matrimoni sono in 
posizione crucialo. >ubito 
dopo la «.filala delle imma­
gini ilei tempo della «.fUola. 
quelle del gruppo in calzon­
cini eorti a t torno al profes­
sore ili latino, c'è la foto 
ilei mali imoiiio. per ehi ha 
avuto l.i ventura ili contrar­
lo. Alfonso Spalalo, g ioianc 
iwoeato di licite speranze. 

In avuta 
presto. KRIÌ si £ sposato an­
cor giovane, in una raccolta 
eappeila .uldoitliat.i ili rosso. 
come è l'uso. Di fronte a lui 
era un vecchio sacerdote ca­
rio» ili anni e ili esperienza. 
Don Sturzo. un a nitro ili 
papà. Poi c'erano i testimo­
ni. anche essi amici di pa­
pà. iliic maturi signori che 
si erano prestali gentilmen­
te a sanzionare con la loro 
comune presenza e con la 
loro firma il santo sacra­
mento. L'uno era l'onorevo­
le Mario Secllia. Ministro 
•logli Interni, e destinalo — 
chissà? — a divenire presi­
dente del ("onsiglio. I /al t ro 
era l'go Montagna, il mar­
chese. un uomo di cui si 
parlerà, l 'n bel matr imonio. 
di prima classe. 

Il matr imonio, per ia po­
vera gente, è davvero una 
cosa scria. I testimoni sono 
scelti con cura : si cerca, per 
quanto è possibile, che essi 
siano brava gente, amici 
cari, pronti a dart i una ma­
nata rumorosa sulle spalle 
e a brindare cou te fraterna­

mente. Non fa nulla se non 
riono in tiqht. -e non pos­
seggono i pantaloni a mille­
righe. se non sono ministri 
o liiarcliesì. II matrimonio è 
una faccenda seria, pensosa. 
I.a brava gente non invite­
rebbe al proprio matrimo­
nio un lenone, un pregiu­
dicato. uno che ha le inani 
in pasta in affari appicci­
cosi. Non lo iuv iU-rehhe. no. 
non lo chiamerebbe a far ila 
testimone. 

K* da pensare «.he anche 
ir. casa Spataro si sj.i discus­
so lungamente. Chi sarà il 
tesiimone? Ci vuole un pezzo 
grosso, lai ecco Scelha. poi 
ci vuole, sj intende, il più 
caro amico di papà, l'amico 
di famiglia, il compare per 
elezione. V.d ceco l'go Mon­
tagna. Scelha e Montagna, 
più cari amici di papà, i pr< 
tcltori dello sposo. K Va he 
ne. Ma la santità del matr i ­
monio. i| focolare cristiano. 
i gigli di purezza ili cui 
parla tanto la onorevole Ma­
ria Federici? Dove vanno a j 
finire queste cose? Quella fo- | 
tografia. di quel matr imonio, i 
strappata dall 'allumi di fa- J 
miglia, e stata improvvisa­
mente mescolata a quelle di 
un processo che diviene fa­
moso. ad una storia di mor­
t i . di affari, di festini, al cen­
tro ilei quale è il signor Ugo 
Montagna. E negli archivi dei 
giornali quella fotografia di 
Scclba si mescolerà a quella 
del cadavere sanguinante dì 
Giuliano, o della bara di 

I'isciutt.1. Cercheremo alla 
voce «Scclba-. alla voce 
« Montagna •>. e troveremo la 
foto di J matrimonio dell'avv. 
.\Iforiso Spataro. infiorata di 
gigli. K accanto a queste la 
foto dell'onorevole Spalare 
mentre parla a Milano sul­
la « moralizzazione -. 

1-1 questo uomo politico 
rosi in vist.i, non sente al­
cun disagio. II capo della 
polizia è stato costretto — 
giustamente — a dimettersi 
perchè il suo nome è stato 
ta t to accanto a quello ili 
l go Montagna. Kd ora che 
si dimostra che tra l-'go 
Montagna e Giuseppe Spala­
to ed il figlio di costui, esi­
stono legami non formali ma 
sostanziali, legami profondi. 
saldissimi, che permettono al | 

ì * t* 1 1* . > . I f l \_Olls| 

' • pregiudicato di partecipare in \-r,-n-, -> T-;T. 
forma ufficiate alle fauste 
nozze di un membro della fa­
miglia. il signor Giuseppe 
Spataro continuerà a parlare 
della moralizzazione? II vi­
cesegretario del partito della 
Democrazia cristiana è il più 
caro amico dell'uomo del 
giorno, d e 1 pregiudicato. 
nomino è libero di scegliere 
gli amici che vuole, s'inten­
de. Ma non si debbono poi 
abbandonare gli amici nel 
momento del pericolo. Men­
tre la tempesta infuria gli 
amici debbono stare sulla 
stessa barca, per quanto fra­
gile essa sia. 

La lacerna 

Fiat; e fu questore a Reggio 
Emilia nel 1947. cioè nel pe ­
riodo della più feroce rep res ­
sione an t ipar t ig iana . 

Le altre decisioni 
d e l c o n s i g l i o d e i m i n i s t r i 

Il Cuiiaiplio dei ministr i ho 
infine pioceduto al cambio 
della Kuardia in altr i d e l u a ' ! 
gangli dello Sta to . 11 consi­
gliere di S ta to Fe rd inando 
Carbone è stato nomina lo p r e ­
sidente della Corte .dei Conti 
in .sostituzione del defunti) 
dott. Ot tona , abbandonando in 
tal modo la Segre ter ia gene ­
rale della Presidenza deì'.a 
Repubblica alla quale è atalo 
chiamato il consigliere di S t a ­
to Nicola Picella; il genevalr: 
di Corpo d 'Armata Giuseppe 
Alancinelli, di anziani tà di 
" r an lunga inferiore al cer.. 
Fizzorno. a t tua le capo di S.ìM. 
Esercito, è s ta to nomina to C a ­
po di S ta to Maggiore genera le 
in sostituzione di Elisio M a r -
ras. messo a r iposo. Tan to per 
la cronaca, l 'on. Pret i è s ta to 
nominato sot tosegretar io al 
Tesoro. 

Le mene « moral izzatr ici •• 
del gabinet to Sceiba sono stai»1 

infine completa te con ia n o ­
mina di una commissione con­
sult iva. composta da Don 
Sturzo. Zoli, Malagodi . Ivan 
Matteo Lombardo (p ropr io 
lui!) . Ernesto Rossi e Fe r r a r i 
Aggradi , che dovrebbe « nor ­
malizzare » la vi ta economica 
3 amminis t ra t iva dello S ta to 
risolvendo i conflitti inerent i : 
alle gestioni s tatal i fuori b i ­
lancio e a quel le degli en t : 
che r iscuotono tasse e t r ibut i 
delio S ta to : al cumulo delle 
cariche, alla molteplici tà des ì i 
incarichi nelle ammin i s t r az io ­
ni s tatal i e non. Il governo 
Sceiba ispirato da De Cappe ­
ri dovrebbe , cioè, far pulizk. 
di tu t te le pas te t te combina te 
dal governo Sceiba d i re t to da 
De Gasper i ! Allo scopo di ev i ­
tare inconvenient i analoghi a 
quelli sia enuncia t i è s ta to a n ­
che ist i tui to un albo unico 
di espert i nel qua le po t r anno 
essere iscritti funzionari de l ­
lo Sta to a r iposo o es t rane i 
^ar t ico larmente q u a l i f i c a ; 
ner idoneità morale e cer c a ­
pacità a r icopr i re cariche :n 
con.sisli d 'amminis t raz ione di 
enti foragaiati dallo S ta to . 

Il Consiglio dei minis t r i ha 
oreso noi fa decisione di r e n ­
der pubblici tu t t i eli a t t i 
esterni del l ' amminis t raz ione 
s tatale a t t r averso l'affissione 
all'ingre.ssxi dei Ministeri di 
speciali quadr i moral i . Dopo 
cnipsta decisione che non m a n ­
cherà di inortfoglire dire t tor i 
«renerai! e archiviat i , il Con­
s i s t o ha incaricato u n a e n ­
nesima commissione di s t u ­
diare le misure ner r a o n ì i c a -
' ione uniforme delle retrib-»-

•*mni ai d ioendent i na ras ta ia l i 
°d ha. infine, abrogato l 'esen-
, ; o r r t r b u t r r i a fmora nrpvi -
*ta per le indenni tà pa r l amen­
tar ' . 

II Consiglio dei Mini-tei ' 
ro - i ; r'o'-nattina 

II Questore 
da Si pura ni 

II Q u e i o r c Musco ha ier. c . -
chiarato di essersi già recaio 
da'. Procuratore della Repub-
bl.ca S:gurani per riferire :r. 
mento al rapporto del colon­
nello Pompe:. Negli ambler.: 
gàOrnabsTici non è -sfuggito i. 
fatto che 1] Questore .si sareb­
be recato da Siguian: a d d o t ­
tora nella giornata di domen.-
ca. Perchè, «i fa notare, tanta 
fretta, quanco .«sarebbe apparso 
molto p:ù opportuno attendere 
almer.o che il ministro De Ca­
ro a ve.--e iniziato IA sua in­
chiesta? 
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